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infinita-- e 'bestiale7 pazienza è ùtilissimaperrà" una.debole impronta-nella-rstorT- à--

della nostra'rvoluzione mora3e ;.Z3
; Òggi, non più' Mosè cheividauH
acque dell'oceano, con, un coìpcf dCbat

.
CIIE S IISTENL PH ESS0-?- ; .OY'll SIA? HAUOÌ D' ÉSSIRÈ? '."

uoscerà pi ababihnente ììè' k.dÌTnensÌQUir

Per Hberarci;da loro è'd'uòpo non creder
più a nessuno, di non sperare;; nell'aiuto
di nessuno, ;ma'- - di", contare unicamente
sullàproprìa'forza. 'J--

::,Pègi saremo pochi , rn a :qundd" :il " n u --

mèro di quelli chèsperano .arà ridotto
aì'mimihi germini, potremo - liberarci ;d
tutti i gioghi,' insorgendo contro il capi
talismo è lo .Stato, per. nou-lasc- iar più

,di questabbròbriosadomiuaziorie..

Mastr'Antoxio. 'f

i Propagandai spicciola

pei"signoriladri,. che 'possono così irxpu
oiemente opprimervi, farvi lavorare e sof- -

frirétìi santapàce tutti ."gii ' stenti, tutte.-leia.tic- he

tutte, le vergogne. "

-- T' ' V'
Ditemjuìm po-I- . sperànra'e roba so- -

lidache. si cuoee-pe- r màìrgiaféT'Xo ! Con'
la speranza non sì campa mon-- si alleva
no i'bimbirXaf speranza èfuna mera" astra"
zione,, ; vuota;
co niè tutte ìe parole. y'Z- -

S. Ma ì signori nòli sperano :' si: appro-
priano giorno per-giorn- o del fiuttò del
vostro lavoro e se lo godono a "piacere.
' Andate, un pò da uno' di questi- - spac-biato- ri

'di speranzrf'a" chiedere una "casa ;

per.yoi e pe'r.là vostra famiglia .editegli
; bpera,;che un.giorno o l'altro vedrai- - -

che la pigione' ti sarà miracolosamente
pagata e vedrete che l'ùnicà'',:spéranza

pato dell'affitto
Ohi padroni non sono taijto meschim ,

da pascersi fdjl 1 speranza ...... JG&iljaon 'tal
danno del denaro nella speranza che tu
lavori per loro, ma e qualche volta
nemmeno, allora. dopo che. tu hai La-- .

-I' " ": ;.i. .:; 3-
-;

voraio per ueiie seuimane o uei .mesi,.
' E ben lo comprendete thè i signori

non sperano mai; Essi non sperano che'
lavoriate, ina vi ' tostringòri'o ' pena' "la

là galera o la morte per ; fame a' laycn
rare non sperano; che mandiate i," vostri
figli a fare i soldati, ma ve ,li.,costringo-notco- n

la forza armata ; non sperano che
paghiate la pigione, ma esigono l'anti- -

cipazione o' una - garanzia "O vi buttano
sul lastrico dopo : avervi èseqùestfato la'
vostra roba non sperano che. paghiate
le tasse, ma essendosi- - accaparrati tutta
la roba necessaria alla vita, esigono da
voi, vendendbvelà; tiri prezzo quattro volte
superiore à quello che a voi stessi fu dat
per produrla è"còsi''forzatamente, se
volete non vivere ma . semplice mente ve-

getare nella più orrenda miseria, vi tocca
pagar lì tasse-- ; pagare' il-- ' lautò;;bene-ficìò'c- h'

esige il hegozìànte;" ' r:::7n ''"

Oh; i governi non sperano che Voi pa
' ghiate rènorme bilancio dello Stato, ma
vi costririgono sempre pena là:;.:gàle'ra
e la" morte a pàgarlo""cón;:ognr vostrai:
stilladi sudóre;' !cò"n là 'rinuncia qtiofidià- -

nà;, perpéftia- - di tutte le- - sodisfaziont pìù'1
belldèllavità. r j ::

:Ìra-:'vòi- , o lavoratóri co'ntiriuate' a spé:
rarè.uE tìirè:cnè:son dèi "secoli è ilei secoli
che sperate im.'aùp. Nòri vi basta ancóra?'"
Yìr prèmè' dunque-'ess'èr- ignòràìitiv àffa-- '

màti.'sdHtavi ? ;::tc-rr.'T.-
:

Mi par di si.' "
Y-o-i avete sperato pèr

conto dì tutti ri; 'preti :diniònàrclìicì,
dr fépubblicknfpdt' scBàf-'democrati- ci ' 1

tuftì"vi; hànno:tuflupìnati ',' insultati dè-- ;

risi; e" ancóra sperate dun-- "

qùeriatÌT)èr" essere ?irigàri.nàti''dàir'òoloro '

cheJ;'sòii la causa di; tutte le vòstre mi-

serie?"'" " "--

' ''--'':' ' " ;;;' -- ;"::;

À' vedervi sempre così rassègna'ti , sem-

pre' speranzósi in nuove"" e strabilianti
promesse "che mài verranno' mantenute,"
c'è da' perdere' il cervello. " Eppure se voi
lo voleste, se invece di sperare "vi mette-

ste a far da voi, per voi sóli," il vostro in-

teresse là vostra miseria avrebbe prèsto
' ' " ' ""fine.

O come si fa a pulire una testa pidoc-

chiosa? Stando al vostro esempio biso-reb- be

rassegnarsi "a che i pidocchi ririun-ciassero- ...

..... a fare Ì;p:dcc:bi, E non vi
sarebbe . per il pidocchioso' che questa via .

da "seguire : "Signori pidocchi. ,
"

i vo-

stri morsi mi tórmentàno,- - e quel che" è
peggio si è. che di giorno in giorno mol-

tiplicate spaventosamente sulla mia te-

sta, il vostro appetitò cresce, ed i vostri
morsi si fan sèmpre più insistenti e do-

lorosi. Sono stancò ; guardate di mangiar
più pacatamente, di ' concedermi almeno
un pò di tregua". '

J pidocchi dicono su per giù : "Se dio .

ha fatte le teste ed ì.pidocchi, noi abbia--.
mo il diritto di mangiare ; ma .possiamo
accomodarci . spera, e vedrai che a poco
a poco l'appetitò ci diminuirà e verrà il
giorno in cui i nostri-rnors- i saranno me-

no insistenti e dolorosi". - ; )'. . --

Ma questo linguaggio non ci può per-

suadere. Si.tosa.la testa e, la si unge, di
pomata insetticida, senza sperare, che
i pidocchi rinuncino a poco .a poco, a fa- -

Ire, i pidocchi.. V.,L.,.--- .

E questa, è l'unica via.da seguire per
liberarsi da tutte le, sanguisughe., umane
che ci martirizzano la. vita Jt .. ... t

In. fin dei.conti questa testa .non è , al-

tro, che lavasse proletariaj.e f, pidocchi
che la spolpano e .'dissanguano non-.so-

altro che i ;nostri, signori --T,pretiJ ipdrp.--r

ni, governanti, bianchi, neri, gialli e ros-

si i quali ci han sempre fatto sperare
e fanno sperare ancora che, poco per
vòlta emetteranno di' opprimerci, e -- dì
sfruttarci:rra :ri- -: Ll "

Ma' vane saranno tutte le speranze.

ghétta magica; non più. Giosuè "cEe-arre-

--stinp. il sole con una stèssa cinanó ;1 non
pù' Cristi, che con ciatìuè pam jeinque

;pesei-sFàmin-
o cinquemila"" perspn"; " non.

-- piiVstregonì che profetizzinola-sort- e dei
"singoli-individu- i J

Oggi, tutto è" cambiate):"; la Terra honU.

epiù" iU ceutro'3iuico dell' Universo, .la

uyu jjiu siai,,toiat: upiuavauu gi
antichii: giacché essa si "muove sul prò--;

prio' .asse-.rìntorn- à sè stessa, descriven-
do iin'orbita intórno al Sole, trascinan-- 1

dosi dietro la Luna che si mantiene sèm-

pre ad una rispettosa distanza. Ma "anche,
ilSole; .quest'astro infuocata che.' spai
.ge la, vita .e (la fecondità sulla Terra, e
che, jspttò a noi sembrnaJ.mmobjLfi.Q,- -

me "

fnch'iodàto" m un
" puntò fisso del fir

mamento, gira esso-pu- re intorno ad un;
altro.,sistema sola,re più .grande ;e, quan-
tunque la scienza non abbia ancor detto
la sua ultima, parola in riguardo, tutto ci
autorizza a, dedurne che i sistemi ,

plane-tar- ii

inferiori, girano indefinitamente; in
torni ..ai. superiori, fino . .all'infinito,,; - e.
chissà l fino, forse, , ad. un Sole inèqnce
pibile, .perduto nelle, .profondità incom
mensurabili dello spazio, ,che,. per ' la. sua .

mole e natura superiore a tutti. abbia il
privilegio della sovranità- - dall'Universo.

E questo movimento universale ed eter-
no dei corpi infinitamente grandi, non
può. essere jche la risultante del movimen
to generale ed eterno degli infinitamente -

piccoli, indipendentemente da ogni forza
o potenzialit,à ch alla natura non s' a pro
pria. Le leggi che governano i mondi,,
che determinano l'attrazione e la repul-
sione dei . corpi., concorrenti all'armonia,
universale, sono leggi, puramente-natu-- :

rali, insite nella materia stessa. E quanto
più .il filosofopensa, quanto più il geolo-

go, calcola, quanto. più l'astronomo esplo-
ra, per le nebulosità misteriose della, via
lattea.- - di . quella striscia biancastra
che. è. il .riflesso confuso, fontano,; della.
luce, emanante da bilioni di mondi inabis-
sati nelle ; pròfondita-- incon?in,ensurabili
dello spazio infinito tanto più si diler.
gua. 4id.ea i djo,e del .diavolo, rdel;. para-

disee delMinferno.;:: u:r.;";:jt :,z"i
fLa::f orza 4el pntìiero,j;be è la.ragion,

non pup: ammettere .in:alcu,n mod.Orvl'si-stez- a

;di .un dio che sfugge, ad ogni; anar,
lis,Ìjcpme.ad;pgni;inYesrigazipneper:
dare;;;a rifugiarsi. nel p d.egl'igpp
ranti. ' '

. .

:; n.

Guardate al riassunto ainmini
stfòtivo,:;e::-s- volété' crie if giòrìiale
continui ìe sue.puppncazioni prov-

vedete -- subito ad..: estinguere il
déficit

Non sperare piu agisci !

--Rivolgetevi a destra, rivolgetevi a si
nistra, ai religiosi,-a- i moralisti a tutti - i
liberaloni fino --' ai social-democrati- ci per
far sapere he soffrite, per - far conoscere .

la vostra miseria e " la -- rispósta "di tutti
costoro sarà sempre la solita r È innega-bil- e

che voi lavoratori, --che pur lavorate
indefessamente, soffrite - inauditi stenti;
ma ci' vuol pazienza:' Là' storia - non fa'
salti, -- il male, tìisgraziatamente, non si
estirpa che lentamente dalle società uma-
ne; 'Ci vuol pazienza I Con là pazienza e
col vostro appoggio, piano piano, si darà
rimedio alle vostre miserie.

E voi, o lavoratori .aspettate fidenti
che i vostri padronir vostri moralisti, i
vostri governanti , . rimedino - ai vestri
mali; e date loro, nell'eterna aspettati va,
il vostro appoggio. - --" ' ;-

Ebbene è duopo Che ve ne rendiate ra-

gione : malgrado tutte le lusinghe , mal-

grado tutte le promesse," con cui vi si - fa
stare buoni, la vostra triste sorte non sa-- -

rà mai migliorata, ma andrà sempre - di
male: in peggio, non perchè non siate ab
bastanza pazienti e savi, ma pel fatto che-tropp- o

lo siete; - che comprendete
eh' è oltremodo sciocco sperare il bene da.
coìÓroFehannò tutto'T, interesserà" farcì
dei-male- , sfarci ,spff riré... nella. ,

perchè la nostra, miseria è la condizione-assolut- a

della.loro,"opulenz.a, del.loro pc-- :
'.tèfe. ;

'
'7--'

' T" '"" '
'

Là spèraùza vi dicono4! signóri'' - èr

il balsamo di' rutti Guàisè' per-- r

dete la speranza-?- : ;v .. x i .;.. .

Son delle, belle- - parole, ne convengo
anenro, ma a cosa giovano ? on certa-
mente a Ttoigliorare,ia 'Hostf a" feB'rté' ; ma
all'opposto la speranza vostra, la vostra'

tutti tèmpiMrrrteTe reli- -

gom-àirerman- o, ma non dimostrano'
riizaTli dio".7!te rivefaoiìimìs 1
ijyosorìi cui parlaiibLle':sicre"Jcritfuf5'ìiQn
ctituiscouo'per.iltyfìlefturijcj è"1e.ìiento diT

prpua; i miracoli dei-santr- e deljeiadoi",:.
ne.no'urichiamaso jy,"nostfal attenzione :

siaup.tróp3a$erii''pr perdere il tempo
ifl'siiàili'KÌ9cèhezze:-,IraTuloi- a ci da'
uq,'id-ea-Jbetgpfec- eaÈLQegioeàSbna "di"

uitìo" i'CQiisegiìejtè; :.most ràoso strano
che è 4-a- più assòluta ' &egazfpne --di. sè "

stessb:, :j eS -:;r-

La metafisica distrugge ogni quesHoneT"

distruggendo quel dio medesimo che pre--

f
L'idea di un ente o di un essere imma

teriale, incorporeo, è, non solò inàccet- -

tàbiteìmàh assolutaménte' incòricépibilè1,
inqltàritóchè la; negazione inetafisiòae
teosofica della materia come essenza "co-stìtuitl-

dell ente, 'conduce rapidamente
alla nVgàzìonè dell'ente medesimo. Tutto
è1 materia efieilà" materia. Nulla,' ne il
nulla ancora, 'può esistere fuóW dì essa 'y
giacché il fuora stesso nèlsénsò di vuòto ;

assoluto,
; di spaziò' senza ".materia, ."non

esistei'

''ìl nulla' 'fiorì' è che immaginàrio ipo-

tetico. Óra,, uà dio là cui essènza fosse "il

nulla, e il nulla ia. concezione di.quest'e's-- '
, senza, non, "règge in piedi, dinanzi ala ra-

gione;. Quan' anche così non .fosse, quan-
d'anche un dio , composto di 'nullàggine
fosse concepibile, resterebbe pur sempre
dà ; sape fé'; in .qual mòdo 'potrebbe ,,'egl

esercìtaré là sua autorità, .la i sua influeni
za.; sub mondo, materiale, e quale armonia,"
quali relazioni - come fra causa "ed '"e-

ffetto si" potrebbero rintracciare
A
fra la

varietà dei fenomeni naturali,, quasi sèmi'
pre.antagoìici,,e V immutabilità; dei pro-

positi, di vini, in istridente contr.adizÌQne,:

clié concepire il nulla nel nulla; attrk
birglÌha'Qtenza l'infinita t equivale ! a?

negargliela. poiché -- l' incito, nòn...po-

lendo , comprender J! infini$Qrr oon: .avrei .

be un'idea;es-atta'd- i sè stesso; Questo dio'
immateriale, iiicorporeo', '; "non pbtfébbè,-- d

"altra, parte,'. essere infinito,' giacché, egl1
; fiairebé; laddove incomincia

Vediamo orarla ; materia può aimnet-r- .

tere oU escludere qualcosa t d'ipotetica-
mente immateriale al disopra, al difuari
di essa, o in essa stessa.

E' innanzi tuttoj cos'è ja" materia ? L,a

La' materia è Voppòstò" del vuotò", àel
nulla V ciò che compone rÙnivèrso. Co-s'- è'

l' universo "? ' L,' universo e ' l' insieme
della 'matèria ,' che dai corpi Infinitamente"
piccoli si protonae negi ìnnnitamente
grandi. Ila égli' un limite" l'universo ?

Quii a parer mio,' sta tutto" il nòdo della
questione. .

-
. .

Effettìvàmente, ' sé' ' noi contempliamo..'
ad occhio nudo o col teloscopio la gran
vòlta del '

cielo," vediamo un'infinità di ,

corpi celesti posti a avverse, aistanze gii ,

.lini dagli altri, e' ixa, èssi, ftteì profondi,
"incommensurabili, ché ài chiamano, spa-

zio, (Cos'I questo .spazio ? il ; vuoto asso-- ?

luto, ,il nulla ? .' Assolutamente,, no, . Fra,
tutte le ipotesi , questa ci sembrerebbe la.
pi assurda, , e la più ammissibile;. alla
quale noi ci atteniamo è .quella della ple-

nitudine della materia. La. parola .uni-- ,.

Terso, per - noi, non esprime altro - che
l'infinito della materia, parte della qua-

le cade sotto i nostri sensi,, sia per, le for-

me, sia per le dimensioni dei corpi ch'essa

costituisce, mentre l'altra parte per
non dire la quasi totalità ci sfugge per
la sua sottilità, pel .volume .microscopico
dei corpi e delle forme sotto ''cui si pre-

senta, o per la; sua immensa distanza.
Tutto ci autorizza a. ritenere' per certo
che nello spazio infinito non havvi un so-

lo millimetro di vuoto assoluto. .

3e così non fosse, non. potremmo espli-

carci in qual modo e per qual veicolo po-- :
Irebbe giungere fino a noi la luce ema-

nante dal sole e dalle stelle. La forza cen-

trifuga e centripeta dei corpi sarebbe es-

sa pure inconcepibile, se fra; un corpo e
un, altro non, esistesse una via :dii comuni-

cazione,, un fluido . .sottilissiuorf un ocea-- .
npsdi materia eterea,, .impalpabile con:
duttrice.del care .4ea forza emanante
da un porpo in direzione . jdi altrpj q ; d j
altri. tiv-- iv.'it'z.

J.Ia siccome V infinitamente grande toc-

ca l'infinitatnente piccolo pei : delle rrelar
zioni e . delle analogie ..sensazionali, ..il
mondo - microscopico, pure;, potrà.. darci
un'idea dell'infinito. Ufif microcosmo ci
presenterà in sè smesso la plenitudine
della,, materia: Prendiamo, ad esempio ,

tm infusorio nella gocciò che per: lui co-

stituisce un universo, del quale non co- -

re lajeouronuazicaaé';r e analizziainoloiri
Osserviamo, in fretta',"" che :IovspàziòTm

.Cui. si agita (.la gocciala; acqua; , noir-- e

jche nn comia'osto di;materia "'nelTa'' quale'
.'.vivono, si sviluppano," si ..trasformano ,

popolazioni immens&di esseri che,, se ri- -

spetto all'infusorio.non saranno" che
appariranno co-

me dei mostruosi"' gigantiiit-presenz- di
altee, -animali mille, e fofs'anche
milioni di-volt-

e più piccoli. fTer il--' fatto
che, come ; npn h,àinjinii tili;fi.n;ta- -
mente grande, neppure lo ha l'infinita-- ,
mente piccolo, possiamo affermare che
nonj&awi una Solamìliouesimà parte efi

quella goccia lapqua ,che iroffi sia pdfpOt
lataKVgatfsMi'.l ,"1 V:.. 1 ...I

L'infusorio, adunque, si..adta.in un
mondo materiale fé perché non dirlo?
organico.'Tùtto ciò ché lo cirqonda è un.
insieme formidabile "di esseri vivènti . che:
probabilmente hanho i : loro, usi,., jf ioró
costumi; fiorò odii di razza, le loro guerV

re, ecc., ecc.-
. . ,:

.V infusòrio come 'tutti gli altri esseri ,:

e un organismo che vive di vita propria, .

che è dotato di. ,un. movimento proprio.
Questo movimento proprio, non è. suppo--.
nibile senza un'elasticità la. cui esistenza,-dèves.- i

.unicamente, all' 'esistenza,-degli-spazi-
i

microscopicamente intermolecolari
attraverso i quali funzionano. le particelle1
infinitesimali che ...compongono L'organi-- ;
sniò. dell' infusorio. Ma . queste - particelle
còsidètte.cprpi semplici :Sonor-infinitesi-- ;,

mali , per. modo di dir.e,' perchè ; per dar, ;

vita, "e, movimento al. corpo che costituì-- ,
scono debbonò necessariamente i essere-dotate- ,-

ciascuna di un . movimento.; pro-- j,

prio, cui .condizioue indispensabile è l'e--;
lasticità. Pr. bene : .perchèreìasticità;esi-..- :
sta in ciascuna di queste particelle ,(che
potremmo , chiamar, . componenti) --vdeK
l'jirjf usoriot è necessario che,,;ciascuna -- di
essf..pure, sia composta- - di corpi . ancora
più . semplici, di particelle ancor ;pm inSrr.
nitesimali,, divise.nia J eniite., jn; relazione:
dagU, spazzi. --intermolecolari di materia, i

mille IeiCfors.'.anche-.j,milio;ni- : --di; volte più;:
Sottolizzata. ; - i jìk-.VJ::. t :. : :: .:..:

"; Swest'.analisi potessimo condurla al- - -

rfinrrir.ettrn3o:t-sa5'doTe- -a

stabilite 'matematicamente, che gli:. spa-- l
zti;iat.erniolecQlari) graziel"ai:quali : funziroH
uanplijergammiuperiDrfvrsi compon
gono di organismi inferiori ? la:cui:m'iV':
croscopicltà ..piùaccentuata; 'a
misura. chetai; proceda alla sudSi visione dei:
corpi eridellei.particde;:cie-:li;compo-

gono. ...i mistrf r;,rr '.;;:. :.::;- -
La plenitudine della jnateria. escludej

pertando, il .vuoto assoluto ettoglie ; tigni
base:.,a.irjpotesi-dio- , perchè un dio : mate-
riale non.può esser dio e un-di-

o -- ìnima'
teriale non trova posto nell' Universo;
vale a dire neUa. plenitudine delia - nia.
teria,.-:.-v" ; ;;:'.':' . :; '::: ';'' ;

;Ciò. nondimeno,' vi sono 4ei , momenti-i- n

reni: la :nostra-- ' intelligènza perduta
nei sentieri dell' analisi,- - - spaventata ad
tratto dalla debolézza dé' suoi ragiona--'

menti in presenza dell' piiversó, si sente
come oppressa sotto il peso dì'una' forza
sconosciuta. Nel fondo nostra" co-- ''
scienza sì fa intendere, allora, una voce;
misteriosa che e- impone di arrestarci
per mancanza di più potenti mèzzi d'in-
vestigazione ---;e dinanzi al nostri occhi
si spalanca, - tetro e silenzioso il regno
dell'incognito. I nostri occhi," che di-

stinguono appena una particella, quasi
direi micfoscopica. ' dell'ìmmenso rtattò,
vorrebbero arrivare fino a quésti oli mi-

steriosi già presagiti, ma non ancora sco-

perti, dai nòstri astronomi; contare unà::

ad una le stelle che brillano e :
volteggia-

no sulle nostre teste, seguirle nel loro
corso vertiginoso attraverso lo spàzio, af
ferrare le leggi che le fanno muovere e
ne guidano i movimenti, interrogarle
sullorigine e sullà lórò essenza.. ma
siccome tutto ciò è umanamente impos-
sibile noi, ne deduciamo che,"' un occhio
divinodevé vigilare all' armonia - dèi'
mondi.'". ; f "V"" V""1- - -

. La nostra suprema":ignórarìza c'induce
a questo normale èrròrè errore::che tró- -'

va fondamento in un 'resto 'barbarico di
superstizioni ataviche " 'che pesarlo , come
una' cappa destini" :déll'u- -'

manitài Grazie pei ò," al progressodèlle:
scienze, al continuò sviluppò-detìà- ' intel-
ligenza', i al:' graduale incivilimento dei
popoli, gli errori giganteschi èlerheschì-n- e

superstizioni che caratterizzavano così
beneMeurgenerazionl scomparse, stanno
ogni dì più estinguendosi, lasciando ap- -

- "Nell'articolo orecedente ho detto rhe
TpeinordÌAtìtb?posstede
provvedersi di legna il governo è abolito,
iPe.Ynroicbe.npn Jo possiede

a4ij?nk a fa-or- é del
proprietario con lo imprigionarvi.
""OfasV voT considerate bene questo
semplice fatto vi accorgerete dì leggieri
quante conseguenze disastrose sèfiò con-"- "

catenate le une alle altre, : - ; : 7

Il proprietario del j)osco .che si. sente
leso nei suoi "interessi non y( léga esso,
stesso per coudurvi in carcere, nò fa là sen-

tenza con la quale vènitè condannato,
tanto meno costruisce' la prigione, jQuè--- "

sta --invece la costruite : voi; stessi ed: il;
giudice che fa la sentenza ed- -

niere che yi, ammanetta .vengono pagati. .

da voi Se vói "prendete lagena" di' esami-
nare i bilanci comunali vedrete' "uria cate- - '"

goria di spese che s'intestano : "Tributi
"

manda mentali' e sono : appunto" -- queste
eie servono a v.agare.il giudice . il e arar
biniere ed il vostro gramo mantenimento
in prigione e che assottigliano il iraero'
vostro salario in forma di tassa" focàticó"
e dazii comunali. ' J '" ' r; - 1

.

, E evidènte che sè quel bosco detenuto '

da quél proprietario appartenesse alla; co- - '

munìtà intiera non ci sarebbe bisogno né-?

di giudice, nè d; carabiniere, ; n-4- i pri- -
gìone. ;.v:: ; t

' ' -

r t

' Ma, rispondete voi, il bosc;o non è no-'- "

stro e noi non abbiamo:4intto;a-4eg'nare- .

Piaiio un momento. L'uomo non ha di-

ritto di possedere se n'ori - fé còse-ch- è pro-du'ceil's- uo

prodotto: e ìà'sua. cineree il:
prodotto, cioè tuttpiqua.nto rompiapror --

durre alla terra con.-- l' agricoltura,, e. la .

mercei.cióèJ,a.materia.primaY,che . acqui- -.

staajòre per niezzÓdélla'trasIòrmazìòrte';'."
l'Unòe Taltrhanfno assorbito "rinà pòr-"- t
zióri'eclr fòrza, che con"trièva: l'orgànismò-'-4iÓlù- i

che" creò ' il prodotto Je; di ico--Z

luifche-;trasfprm- ò ia niateria-primai- n.;

m,er9e.::;:r"-.:,,- :. 't. r. :

Ora la terra npn contiene forza di nes-

suno perchè nessuno contribuì a crearla
e quindi nessuno hà il diritto "di 'appro--priarseì- a.

"
:-- .:..". j

1,'económia politica v manipolata-pe- ri
uso e consumo dei borghesi,- - cavò .fuori-l- a

teoria della res nullìus.che ciòche
del primo occupante, per ,

legittimare V usurpazióne, là K

corroborò
con un altra non mèhò assurda;' l'occu-
pazione continuata che trasferisce iricoh-- ':

trastàtorl possesso della proprietà oècu--:
pata. .'y;;.;,; : ;

.Tutte queste.teoriche. sono . un giuoco- -

di parole. che servono, à dare... un'a'ppà-- '

renza d'equità al flirto che fanno rispetta- -

re il carabiniere ed il tribunalè.- -
,

'
. t? -

Supponète che otto o dieci di" voi con.:
levostre famiglie; mogli e figli ; andaste;
a situarvi in una terra sconosciuta, - non..
ancora esplorata, .egli è certo che . per le-- ,

necessità di conservarvi sarèsté costretti ài
lavorare per produrre tutto quello che
occorre aperBoddisfare i bisogni naturali;:'
voi lo fareste,' come già lo state facendo;:
senza che un decreto di governo vel'im-- :
ponesse; cioè comincereste a dissodare lai
terra in comune, a seriientarlà ; piantare-- .

gli alberi fruttiferi, raccogliere i frutti:
sufficienti a satollare tutti mentre le vo-

stre donne" attenderebbero alle " faccende
domestiche Come, vedete lavorando as-

sieme ejviyendo. liberamente senza vede-

re l'agente del governo alla ..vostra porta,
per dissanguarvi, non avreste motivo a
bisticciarvi ed a fare questione.

Ma, mi obbiettare : Tutti dovranno la-

vorare la terra ;"e le "vesti e lè scarpe, glL"

utensili di- - lavoro ? ;; :.;.:;., ... j ;y ...
Ebbene, non tutti abbiamo le stesse

tendenze, ad uno , soddisfa . meglio lavo- -
-- .j - -- , h i, . .

rare in campagna all'aria libera, un altro
trova dilètto à "fare il fabbrofèrràio "(Lui
gi" XVI Pomeuomò" sarebbe stato' :ùn c Ót-ti-

méccànipo,-com- e fé lasciò ' la ì' test a
al patibolo) un altro a: fare il icalzolaio. e.
così via dicendo- - ;, .. - -

Ciascuno facendo il mestiere .per cui
sì 'sente meglio' 'inclinato è lavorando nón
pél padrone che T opprime'' é: Ìosfrrltta
ma per La società di cui èmembro,il lavo- -


